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Un'esplosione 
a bordo la causa 
della perdita 
della sonda 
marziana 

Fu con tutta probabilità una esplosione fortuita nel sistema 
di pressurizzazione innescata da una reazione fra compo­
nenti chimici a far fallire il 21 agosto 1993 la missione verso 
Marte della sonda interplanetaria Mars Observer. E'quanto 
sostiene la commissione di esperti che ha investigato sull'in­
cidente nel suo rapporto finale, presentato ieri a Washing­
ton. Al momento in cui perse i contatti con la Terra, dopo 
aver viaggiato per oltre 11 mesi e percorso oltre 700 milioni 
di chilometri. i'Observer'era distante ormai solo tre giorni 
dalla sua destinazione finale. «La nostra indagine - ha detto 
il presidente della commissione, Timothy Coffey, uno scien­
ziato del Naval Research Laboratory - si è dovuta svolgere 
sulla base di supposizioni, perché non abbiamo potuto esa­
minare materiali o prove concrete. La conclusione raggiunta 
e il risultato della eliminazione di tutte le altre alternative». 

TeleCOmiiniCaziOni: : Quattro progetti di ricerca 
applicata nel settore delle 
telecomunicazioni, presen­
tati tra gli altri dalia Telespa­
zio (STET), dalla Ericsson 
Fatme e dalla FIAR {[Fin-
meccanica), sono stati ap­
provati recentemente dal 

quattro nuovi 
programmi 
di ricerca 

ministro dell'Università e della ricerca scientifica, Umberto 
Colombo, che li ha ammessi ai contributi agevolati previsti 
dall'apposito fondo costituito dall'IMl. Il progetto della Tele­
spazio riguarda lo sviluppo di una rete di sistemi di automa­
zione degli impianti di telecomunicazione per un importo 
complessivo di quasi 4 miliardi. Il progetto.della Ericcson 
Fatme riguarda invece U realizzazione di sistemi per la nu-
merizzazione delle reti di telecomunicazioni(20 miliardi di 
lire) mentre quello della FIAR è relativo ai sistemi di telesor­
veglianza (15 miliardi). Il quarto progetto approvato da Co­
lombo riguarda infine la ARE (Applicazioni radio elettri­
che) di Legnano (MI), per la realizzazione di apparati di 
utenze e terminazioni di rete per servizi telematici in am­
biente ISDN (3,2 miliardi). La ARE è una società controllata 
dal gruppo inglese Racal Electronics. 

Sono 428 
le centrali 
nucleari 
del pianeta 

Le centrali nucleari nel mon­
do sono 428. dispongono di 
una capacita di produzione 
globale di 337.000 megawatt -
e coprono circa il 17 per 
cento dei bisogni mondiali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di elettricità. Questo il pano-
*"™—^^^™**"1^™^^™ rama mondiale dell'energia 
nucleare secondo i dati resi noti ieri a Berna dall'associazio­
ne svizzera per l'energia atomica (Aspea). Sono in tutto 30 i 
paesi che dispongono di centrali nucleari. L'anno scorso -
precisa l'Aspea - otto nuovi reattori sono entrati in servizio 
(uno in Francia, uno in Russia, uno negli Stati Uniti, uno in 
Cananda, uno in Cina e tre in Giappone), mentre tre instal­
lazioni sono state chiuse (due in Gran Bretagna e una negli 
Usa). , .; . . . . 

La Commissione europea 
non intende abbandonare la 
sua proposta di istituire nel­
l'Unione una tassa sul con­
sumo di energia: lo ha detto 
oggi a Bruxelles un portavo-

• ce della stessa Commissione 
• ^ ^ ^ ^ " • " • " ™ " " — ^ ^ — ~ smentendo in questo modo 
le affermazioni, riprese ieri da agenzie di stampa, del mini­
stro greco dell'industria Constanun Simitis. neopresidente di 
turno del consiglio dei ministri dell'energia dei Dodici. «La 
proposta resta sul tavolo del consiglio» ha sottolineato il por­
tavoce secondo cui questa posizione «è stata confermata» 
dai commissari europei all'energia, all'ambiente e alla fisca­
lità , entrambi interessati al problema. La tassa sul consumo 
di energia mira a contenere le emissioni di anidride carboni­
ca nell'atmosfera e ad incentivare l'uso delle fonti rinnovabi­
li. Il progetto si integra anche negli orientamenti generali del -
•Libro bianco» su crescita, occupazione e sviluppo in Euro­
pa. i cui principi sono stati approvati dai capi di stato e di go­
verno dell'Unione. La proposta d'introdurre gradualmente 
una tassa sull'energia fino a 10 dollari per barile di petrolio o 
equivalente entro la fine del decennio, e vista dalla Commis­
sione come un elemento importante per favorire la ripresa 
economica. v. •,,, : , ., , 

LaCee 
non abbandona 
l'idea 
della carbontax 

L'appKcazione dei computer di nuova concezione 
Dalla vacanza «ad hoc» per il singolo cliente alla finanza 
relettronica è in grado cÉ prevedere le scelte del pubblico 

Il commerciante neurale 
Un viaggio turistico su misura? La previsione del 
successo, zona per zona, di un film? 1 nuovi compu­
ter che utilizzano le reti neurali sono in grado di pro­
porre programmi e idee personalizzate come mai 
prima d'ora. Il loro segreto è nella capacità di utiliz­
zare il calcolo parallelo per elaborare una grande 
quantità di dati. Sembra però che le leggi della fi­
nanza (e del caso) siano inawicinabili. 

MARCO MERLINI 

Il Pds dell'Enea 
«preoccupato» 
per il riassetto 
dei vertici 
dell'ente 

Il Pds dell'Enea ha emesso 
nei giorni scorsi un comuni­
cato per rendere nota la pro­
pria preoccupazione per le 
ultime decisioni del Consi- • 
glio Enea sull'amministra­
zione centrale dell'ente. 
•Partita sui presupposti di 

autonomia dei dipartimenti e di valorizzazione dei ruoli tec­
nico scientifici e delle capacità gestionali» l'organizzazione-
del vertice dell'ente si configura oggi piuttosto come un vi­
stoso «rafforzamento dell'amministrazloen burocratica cen­
trale». «Preoccupa infatti - afferma il Pds - non solo il traspa­
rente tentativo di perpetuare il dannoso ed infruttuoso dirigi­
smo di vertice degli ultimi anni, ma anche la frammentazio­
ne sottostante di posizioni che si presta ad una logica di 
sistemazioni individuali».,. , , 

MARIO PCTRONCINI 

' • 1 Da qualche tempo i • 
clienti della Thomas Cook, la , 
più importante agenzia di viag­
gi inglese, compilano un quo- ' 
stionario con le destinazioni . 
delle ultime vacanze, le prete- . 
renze culturali e lo stile di vita: 
quali quotidiani leggono, se , 
bevono vino o superalcolici, se 
odiano i fumatori, quali hobby 
coltivano... Una volta «scheda­
ti», i vacanzieri cominciano a 
ricevere a casa, per posta, of-. 
(erte di viaggio personalizzate. 
Coppie che intendono dilapi­
dare parte dei risparmi trascor- . 
rendo un Capodanno esorciz-
za-crisi, nei mari esotici e in al­
berghi dalle molte stelle, si tro- • 
vano nella cassetta delle lette­
re la brochure che pubblicizza 
un tour ai Caraibi o in Poline­
sia. A un gruppo di amici in * 
cerca di emozioni archeologi­
che, ma a corto di quattrini, ar­
rivano suggerimenti per un 
Egitto tutto avventura e a cin­
ghia tirata. Non sono esperi­
menti di telepatia commercia­
le. Né proposte che sfruttano 
la delazione del vicino di pia- . 
nerottolo che, orecchio alla 
parete, origlia sulle altrui fanta­
sie turistiche. Sono semplice- , 
mente i primi risultati pratici -
dei computer che sfruttano le ' 
reti neurali, una delle branche 
più promettenti dell'intelligen­
za artificiale. I -A ,., " 

Le reti neurali hanno la ca­
ratteristica di elaborare i dati 
non passo passo, cioè in se­
quenza, come i programmi -
abituali. Inanellano piuttosto 
le operazioni con l'impiego 
contemporaneo e cooperativo 
di tanti microprocessori con­
nessi in uno stesso reticolo. So­
no inoltre capaci di imparare 
dall'esperienza: fanno tentati­
vi, sbagliano, ricordano, aggiu­
stano il tiro. In questo modo si 
comportano, seppur molto al­
la lontana, come il cervello 
umano quando deve risolvere 
un problema. Nate come idea 
teorica - negli anni Settanta. 
sembrava che le reti neurali 
dovessero in poco tempo rivo­
luzionare l'intero settore infor­
matico, accelerando il passag-. • 
gio dai robot agli androidi tipo ' 
C3PO di Guerre stellari e ridu­
cendo i computer tradizionali •' 
a una sorta di flipper da bar o 
da scrivania. Invece solo ades­
so hanno trovato una ragione . 
di vita come supporto «intelli- ' 

' gente» per una nuova genera­
zione di sistemi che sono subi- : 
to entrati a pie' pari nel busi-

ness perché in grado, per 
esempio, di riconoscere carat­
teri a stampa e manoscritti. 
scovare esplosivi nei bagagli 
imbarcati sugli aerei, valutare 
richieste di finanziamento. • 

Le abilità dimostrate rispetto 
ai computer tradizionali, e an­
che ì fallimenti come nel rico­
noscimento della voce umana, 
stanno rivoluzionando i sog­
getti economicamente interes­
sati alle reti neurali. Fino ai pri- . 
mi anni Novanta gran parte dei 
finanziamenti di ricerca prove­
nivano dal settore militare: so­
prattutto negli Stati Uniti, pae- * 
se leader del connessionismo 
informatico. I sogni tecnologici 
in grigio-verde comprendeva­
no la rivelazione di sommergi­
bili nemici grazie alla tempe­
stiva decifrazione degli echi, 
sonar, la distinzione dei som­
movimenti tellurici provocati 
dai terremoti rispetto a quelli 
dovuti a esplosioni atomiche, 
il controllo di armi guidate. Nel -
passaggio dalla Guerra Fredda 
all'Amicizia Tiepida, sì è pen­
sato di riconvertire alla pace la 
tecnologia neurale chiedendo­
le di verificare la scrupolosa 
osservanza dei trattati sul di­
sarmo nucleare. Non manca 
poi chi la vorrebbe utilizzare 
come sistema Intelligente di 
puntamento per abbattere i sa­
telliti spia russi. Infatti nel 1993 
schegge incontrollate del verti­
ce militare russo, oltre a vende­
re armi letali a prezzi stracciati 
ma in danaro contante, si sono 
messe a setacciare gli archivi 
segreti offrendo sul mercato 
dei saldi migliaia di foto otte­
nute dai loro occhi indiscreti 
orbitanti in ciclo. Malgrado il 
presidente Eltsin ricorra a ogni 
mezzo per tentare di bloccare i 
vu' cumprà con le stellette, • 
quest'estate più di una valiget­
ta diplomatica ha contrabban­
dato per il mondo foto esplosi­
ve a un costo inferiore della 
meta rispetto al valore corren- • 
te. Il mercato nero sta fiorendo 
soprattutto nei paesi che han­
no un tratto in comune con 
questi coriandoli impazziti del 
vecchio top militare sovietico: 
il livore antiamericano. Il Pen-
tagono è cosi preoccupato che 
immagini strategiche possano " 
essere acquistate da paesi ne­
mici come l'Iraq che in via ri­
servata ha chiesto al Congres­
so l'autorizzazione ad abbatte­
re i satelliti spia russi. Senza , 
contare la crescente ansia do­
vuta alla vittoria elettorale del-
l'iper-nazionalista partito libe-

ral-democratico. In attesa di • 
puntare sui satelliti russi, at­
tualmente pero i finanziamenti ' 
statunitensi per ottenere reti " 
neurali con le stellette sono 
crollati dai 100 ai 13 milioni di 
dollari annui. . 

Alla cautela del militari per 
l'informatica connessionista si 
contrappone un crescente in­
teresse delle imprese civili. E i ' 
paesi più avanzati stanno at­
trezzando programmi per la 
diffusione nelle aziende della 
nuova tecnologia. Per esem­
pio, in Gran Bretagna lo Stato 
spenderà 5,7 milioni di dollari, 
nei prossimi tre anni, per intra- • 
durre le reti neurali in 6mila 
imprese: un immane trasferi- ' 
mento tecnologico, ma anche 
un formidabile processo di for­
mazione di tecnici specializza­
ti e di acculturazione manage­
riale. Non a caso l'Advisory 
CounciI for Science and Tech­
nology stima che il mercato 
dell'informatica neurale balze- ' 
rà a un miliardo di dollari entro 
il 1997 

Una delle prime abilità della ' 

tecnologia connessionista a 
trovare applicazioni commer­
ciali è nel riconoscimento visi- ' 
vo. È stata infatti subito utiliz­
zata per decodificare fax quasi 
illeglbili, codici di avviamento 
postale scarabocchiati a ma­
no, firme sugli assegni. Per 
esempio, Art (Adaptive reco-
gnition technology) della Ca­
lerà è una rete neurale che im­
para a riconóscere i caratteri di ' 
un testo seguendo lo stesso 
percorso mentale di un lettore 

1 umano: procede avanti e in­
dietro, progredisce per verifi­
che compiute di pagina in pa­
gina e riconosce ogni simbolo 
a colpo d'occhio. Quando un 
segno non è sufficientemente 
chiaro, Il sistema va alla ricer­
ca della parola più simile e che 
è in sintonia col contesto in cui 
è stata trovata. . • 

La perizia della tecnologia 
connessonista nel riconoscere 
forme e configurazioni è an­
che usata in agricoltura, accer­
tando il grado di maturazione -
delle coltivazioni prima della 
raccolta. Nel Nuovo Messico • 

un computer neurale con ca­
pacità di visione individua tra il 
fogliame i peperoncini maturi 
che poi sono raccolti da un ro­
bot A buon punto sono le spe­
rimentazioni per il monitorag­
gio e la raccolta automatica di >• 
caffè e uva. Negli aeroporti di 
Londra, New York e Miami i 
bagagli, prima di essere imbar-
cati, sono sottoposti a una ri- -
gorosa ispezione: reti neurali 
vanno alla .ricerta degli esplo­
sivi, come quelli al plastico, 
che sfuggono ai raggi X. La tec­
nologia connessionista analiz­
za inlatti i raggi gamma gene- ; 
rati dal bombardamento del 
bagaglio con neutroni e stabili- ' 
sce se questo segnale di rispo­
sta proviene da un esplosivo. ' 
Una decisione difficile -da ' 
prendere, perché è facile con- -
fondersi con sostanze innocue 
e provocare allarmi inesistenti. 
Il sistema esamina 800 bagagli 
all'ora, con un tasso di falsi pe­
ricoli del 2 percento. 

Nel caso della rete neurale 
sfruttata dalla Thomas Cook 
per sorprendere ì clienti con . 

proposte ad ÌÌOC, le ìnfonna-
zioni ncavate dai questionan 
compilati sono tradotte in nu­
meri. Il computer mette suc­
cessivamente a confronto il 
profilo del cliente con la meta 
scelta nell'ultima vacanza, cer­
cando di trovare le connessio­
ni fra identikit e preferenze va­
canziere. Nella terza fase viene 
chiesto alla macchina di for­
mulare una proposta per i 
viaggi futun, cercando di colpi­
re nel segno anche se è in pos­
sesso di informazioni incom­
plete e imprecise. L'intelligen­
za artificiale dà cosi all'agen­
zia di viaggio tre assi nella ma­
nica: l'individuazione - dei 
clienti presumibilmente inte­
ressati alle diverse offerte turi­
stiche; la scoperta della ragio­
ne per cui il computer ha scel­
to proprio quei clienti per quel 
viaggio: la costruzione del ven­
taglio delle vacanze che pos­
sono interessare a ogni homo 
luristicus. 

La tecnologia connessioni­
sta inizia a essere utilizzata an-

Disegno di Mitra Divshali 

che m molti altri campi com­
merciali. Una delle più impor­
tanti produzioni cinematogra­
fiche statunitensi carica su una 
rete neurale i dati salienti dei 
suoi film (costo, dimensione 
dei cast, livello di violenza o di 
erotismo raggiunto nelle diver­
se scene...) per determinare 
quali siano i fattori che più in­
fluenzano il numero di biglietti 
venduti • al botteghino, l'au­
dience e il ripetersi del passag­
gio in tv. Il responso del com­
puter è diventato l'informazio­
ne più tenuta in considerazio­
ne quando si deve program­
mare l'impostazione e l'uscita 
di un nuovo film. 

Particolare è l'interesse del 
mondo della finanza per le reti 
neurali. Gli affan sono infatti 
un gioco di congetture e alla 
lunga i profitti derivano dall'a-
ver saputo formulare supposi­
zioni corrette. Una delle prime 
applicazioni commerciali del­
l'informatica connessionista n-
guarda le banche, per valutare 
i rischi che corrono quando 
concedono un mutuo ipoteca­
no. 11 sistema valuta un centi­
naio di dati del nehiedente il 
prestito (reddito, patrimonio, 
passato creditizio...) e alla fine 
emette il responso sulla sua 
tendenziale solvibilità. L'Ame-
ncan Express e la Chase Ma­
nhattan1 Bank fanno ricorco a 
reti neurali per rilevare even­
tuale truffe commesse con le 
carte di credito. Sapevate che 
gli acquisti con la massima 
probabilità di essere effettuali 
con carte di credito rubate so­
no per scarpe da donna di 
prezzo compreso fra le 60 e le 
120mi!alire? 

1 buoni esiti nei meandri fi­
nanziari hanno fatto pensare 
all'uso di reti neurali anche 
nelle speculazioni di Borea, 
ma nel settore dell'alta finanza 
hanno un temibile concorren­
te: Ola, uno scimpanzé svede­
se di 6 anni. Messo a confronto 
con i cinque più celebri esperti 
della Borsa di Stoccolma, in 
una gara a chi avrebbe punta­
to sugli investimenti più reddi­
tizi, Ola li ha sbaragliati tutti: in 
un mese ha accresciuto il pro-
pno capitale del 15 per cento, 
mentre il rivale umano più ge­
niale non é riuscito a varcare i! • 
tetto del 12 percento. Il segre­
to di Ola? Saper fare un miglior 
uso del Financial Times dei 
suoi concorrenti umani: men­
tre loro compulsavano per ore 
quotazioni e borsini, lui dava 
un'occhiata distratta alla pagi­
na, che era stata appesa alla 
parete, con la lista dei titoli 
trattati e poi le tirava contro 
cinque freccette. Agli istruttori 
dello scimpanzè non rimaneva 
che investire sui titoli trafitti dai 
dardi. Purtroppo non è stato 
ancora inventato un robot 
neurale in grado di scagliare 
freccette. 

• H II rapporto dei bambini 
con la natura, e in particolare 
con gli animali, è sempre più 
indiretto e mediato dai mezzi 
di comunicazione. Accanto a • 
cani e gatti che ancora si trova-

. no nelle case, ecco gli animali ' 
dello zoo, in carne ed ossa ma ; 
dietro le sbarre, e quelli di ta­
vole, fumetti e cartoni animati. • 
Non sono, quindi, qualcosa di 
vivo con cui entrare in contat­
to, ma sempre di più espres­
sione di un immaginario col­
lettivo che si espnme spesso 
con pregiudizi e luoghi comu­
ni. E la scuola? Propone libri di . 
testo, quasi mai osservazioni 
naturalistiche nei prati, veri e 
propri laboratori all'aperto. Ma 
in che modo l'occhio curioso 
del bambino guarda la com­
plessa realtà della scienza? Lo 
abbiamo chiesto al profesor 
Franco Tonucci, responsabile 
del reparto di Psicopedagogia 
dell'Istituto di psicologia del 
Cnr di Roma: «Il bambino del • 
Duemila - ci ha detto - rispetto ' 
a due, tre generazioni prece- . 
denti, ha perso la possibilità di 
esplorare • attraverso <•- quelle , 
cspcncnzc libere e autonome 
fatte sulla riva dei torrenti o 
giocando sotto casa con pic­
coli animali. Da noi non siamo 
ancora arrivati al paradosso di, 
un bambino americanoche ha . 
scritto "ieri siamo andati in ; 
campagna, che è una grande 
moquette di colore verde", ma 
esiste comunque una difficoltà 
di collegare i prodotti del su-

I bambini e gli animali: il rapporto diventa sempre più difficile 

«La campagna è come 
una moquette verde» 
permercato a quelli naturali: 
spesso il bambino non sa 
nemmeno quante zampe ab­
bia un pollo nella realtà. Da 
come lo vede confezionato al 
supermercato, potrebbe an­
che essere un quadrupede. 
Senza contare che le esperien­
ze dirette sono sempre di più • 
sostituite da quelle mediate 
dalla televisione»., 

Al porto di un bambino 
•voyeur» lei propone quindi 
un bambino scienziato che 
tocca, onerva, esplora l'am­
biente in cui vive? 

Diciamo che il bambino deve 
essere rimesso in condizione 
di usare i cinque sensi al di là 
della dominanza visiva, con 
una intelligenza spaziale, ope­
rativa, sensoriale. Il problema 
è che al bambino è rimasta la 
curiosità, ma non trova occa­
sioni e possibilità di toccare, 
scoprire, esplorare la realtà. 
Da dieci anni portiamo avanti, 
qui al Cnr, un progetto sulle 
conoscenze scientifiche del 

RITA PROTO 

bambino, seguendo la teoria 
costruttivisuca secondo cui il 
bambino è protagonista di co­
noscenze. Ogni proposta della 
scuola è quindi inadeguata, se 
non ci si rende conto che il 
bambino è già proprietario di 
teorie scientifiche sottoforma 
di spiegazioni che si dà rispet­
to alla realtà. ; ' .. . 

Che differenza c'è tra la 
scienza ufficiale e il sapere 
del bambino? 

Quella del bambino è una 
scienza personale, soggettiva, 
perché il bambino vive in un 
mondo in cui è soddisfatto dal­
le risposte che trova. Mano a 
mano che il suo mondo si arti­
cola ed entra in contatto con 
altri bambini, ha bisogno di 
passare da un livello soggettivo 
a uno intersoggettivo e l'edu­
cazione scientifica a scuola 
deve aiutarlo a mettere a con­
fronto le teorie, per passare a 
quelle più evolute. Anche 
quella del bambino è una teo­

ria scientifica mentre non lo è 
quella della scuola trasmissiva 
che è schematizzata e ha per­
so la dialettica del confronto 
scientifico. Il bambino impara 
cosi delle cose ma non la me­
todologia scientifica. 
' Quale metodologia seguite 

per conoscere le teorie 
scientifiche Infantili? 

Certamente non interroghia­
mo i bambini, ma li mettiamo 
in una situazione di gioco e in 
una condizione creativa. Ad 
esempio, all'interno di una ri­
cerca sul rapporto struttura-
funzione nel mondo animale, 
abbiamo chiesto di costruire 
con materiali di recupero un 
animale inventato che sapesse 
muoversi nel fango, cibarsi di 
vermi, difendersi dal falco e 
dal serpente. I bambini più 
piccoli hanno un atteggiamen­
to di proprietà del loro anima­
le, che è inattaccabile, mentre 
in quelli più grandi si fa strada 
M concetto di equilibrio ecolo­
gico. 1 più piccoli usano poi 

Gatto è bello 
Ma soltanto 
se è pulito 

ANTONINO DE ARCANCELIS 

molto la metafora per risolvere 
problemi strutturali, con il ri­
corso a strumenti molto com­
plicati con pinne e sonar per 
muoversi nel fango. Le zampe 
lunghe servivano per evitare 
che l'animale . si sporcasse, • 
mentre venivano usati dei filtri 
per evitare che mangiasse il ' 
fango insieme ai vermi. In ge­
nere i ragazzi più grandi si av­
vicinano di più al modello na­
turalistico, ma sono meno in­
ventivi. - -

CI sono state altre ricerche 
relativamente al rapporto 
tra bambino e animali? 

Tra le altre, una sull'animale 
«schifoso», per aiutare i bambi­
ni a superare la repulsione ver­

so certi animali con una cono­
scenza diretta: è rarissimo in­
fatti che un bambino di oggi 
entri in contatto con rospi, topi 
o lombrichi. Per non parlare 
del serpente che si continua a 
pensare che sia viscido, men­
tre in realtà ha la pelle molto li­
scia. Facendoci poi spiegare 
perché alcuni animali faceva­
no schifo attraverso una sche­
da, abbiamo visto tra l'altro 
che i maschi confondono di 
più la paura con lo schifo, rife­
rendosi ad esempio al leone. 
Alla richiesta di disegnare un 
animale schifoso, i bambini lo 
hanno poi rappresentato mol­
to peloso, con verruche o molti 
occhi, viscido o deforme. 

•mi La «malattia da graffio 
di gatto» - o linforeticalosi 
benigna da inoculazione - è 
una sindrome piuttosto dif­
fusa, ma appunto benigna, 
identificata nel 1950 da De-
bré, che viene collegata a 
promiscuità con i gatti di ca­

sa e colpisce preferibilmente i bambini. 
Anche se non costantemente, nel malato 

si riscontrano tracce di graffio, ma sempre . 
ingrossamento ghiandolare del territorio. 
Spesso la diagnosi risulta difficile perché il 
bambino viene osservato a distanza di tem­
po, dopo la scomparsa della lesione cuta­
nea iniziale, e presenta soltanto l'ingrossa­
mento delle ghiandole linfatiche, diffuso, a 
volte, a tutti ì setton del corpo - inguine, 
ascelle, collo - con o senza arrossamento 
superficiale e raramente con evoluzione ver­
so la fistolizzazione ed emissione del pus ac­
cumulato. • ' 

Il decorso dal giorno del graffio può rag­
giungere anche il mese e destare un certo al­
larmismo. Comunque il trattamento è di at­
tesa, non esistono farmaci utili né può at­

tuarsi prevenzione. A volte 
risulta opportuna l'aspira­
zione del pus dalle ghiando­
le. 

Tuttavia questo quadro, 
definito da decenni, si è re­
centemente giovato di una 
ncerca inglese - pubblicata 
su N Engl. J. Med. nel 1993 -
che ha cercato di approfon­
dire l'epidemiologia della 
malattia, riportandola, con 
molte probabilità, ad un 
proteobattcno - Rochali-

maea henselae - in seguito al riscontro di 
anticorpi rivelatori sia nella maggioranza dei 
pazienti che dei gatti di casa. 

Solo che cinque anni or sono - come 
commenta la rivista italiana Medico e bambi­
no dell'ottobre scorso - analoghe ricerche 
avevano consentilo invece di attribuire ad al­
tro proteobatterio - Atipia felbc - la stessa 
sindrome. 

In conclusione a tutt'oggi, pur essendo 
definito esaurientemente il quadro clinico, 
l'accertamento dell'agente responsabile 
sembra ancora lontano e non si può esclu­
dere che entrambi i microorganismi possa­
no provocare la malattia. 

Va comunque evidenziato il fatto che 
mentre risulta costante la presenza del gatto 
in casa del malato, non lo è altrettanto il pre­
cedente di un graffio o di un morso dell'ani­
male. Non si può dunque neppure escludere 
che siano piuttosto le pulci del gatto respon­
sabili del contagio. Una disinfestazione siste­
matica del felino appare dunque, allo stato 
attuale, come unica misura preventiva attua­
bile. 
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